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MODELLO DI FIGURA PROFESSIONALE 

Il Tecnico delle industrie meccaniche svolge un ruolo di organizzazione e coordinamento operativo nel settore produttivo. Per adempiere a questa funzione deve essere in grado di gestire sistemi di automazione, attrezzare le relative macchine, sovrintendere al lavoro diretto sulle macchine (CNC – DNC – CAD – CAM), coordinare i controlli qualitativi e gestire la manutenzione.

Tale processo formativo, atto a determinare una mentalità di operatore di processo, contiene i prerequisiti utili sia per ulteriori approfondimenti, sia per il raccordo con la formazione in azienda.

PROFILO AREA INTEGRATA 

L’operatore meccanico interviene a livello esecutivo nel processo di produzione meccanica con autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le metodiche della sua operatività. La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di strumenti e di informazioni gli consentono di svolgere attività relative alle lavorazioni di pezzi e complessivi meccanici, al montaggio e all’adattamento in opera di gruppi, sottogruppi e particolari meccanici, con competenze nell’approntamento e conduzione delle macchine e delle attrezzature, nel controllo e verifica di conformità delle lavorazioni assegnate, proprie della produzione meccanica.
PROFILO DELLA CLASSE

La classe V M consta  di nove alunni. Uno di essi (Dini Flavio) non ha mai frequentato le lezioni.  Tutti gli alunni sono residenti nel territorio perugino.

La  classe si qualifica nel complesso per un buon livello di impegno, interesse e partecipazione al dialogo educativo.  In generale, tutti i componenti di essa  hanno evidenziato reale desiderio di apprendere e di migliorarsi. 

Alcuni tra essi, per quanto abbiano  mostrato un impegno continuativo e coerente, palesano un metodo di studio ancora poco efficace, poiché manualistico, settoriale e generico; altri, invece  soffrono di lacune pregresse che hanno impedito il completo raggiungimento degli obiettivi prefissati, o mostrano  una connaturata emotività che rende problematica l’esposizione orale.

In generale, però, tutti sono migliorati rispetto ai livelli di partenza, assumendo maggiore sicurezza ed autonomia.

Per quanto riguarda la partecipazione al dialogo educativo alcuni elementi hanno vivacizzato, a tratti, la vita di classe con interventi puntuali e costruttivi, altri hanno seguito con attenzione silenziosa. In tutti i casi tuttavia la partecipazione è stata costante e continua.

Lo svolgimento del programma ha subito qualche ritardo, pur rispettando l’indicazione dei moduli previsti nel piano di lavoro individuale di inizio d’anno. 

Gli strumenti usati per verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi operativi prefissati e per misurare il processo di apprendimento sono stati: prove orali e prove scritte oggettive e oggettivate con relative griglie di correzione, preventivamente presentate alla classe.

Dal punto di vista disciplinare, la classe non ha destato problemi di una certa rilevanza. Qualcuno tra gli allievi ha dovuto  a volte essere richiamato ad  una attenzione più efficace, ma sono stati episodi isolati e poco frequenti. Il comportamento è stato generalmente corretto, sia in classe che durante le uscite didattiche effettuate nel corso dell’anno,  riguardanti sia l’area comune che quella d’indirizzo.

OBIETTIVI RAGGIUNTI AL TERMINE DEL PERCORSO FORMATIVO

Il Consiglio di Classe ritiene che gli obiettivi comportamentali siano stati raggiunti  generalmente dall’intero gruppo classe, mentre il raggiungimento di quelli cognitivi è da porsi in relazione ai diversi livelli di partenza ed alla predisposizione personale nei confronti delle diverse discipline di studio. 

Alcuni elementi della classe hanno acquisito la conoscenza dei contenuti in forma sicura, e sono in grado di risolvere le problematiche poste dalle diverse discipline con una certa autonomia, utilizzando un linguaggio semplice ma corretto ed appropriato,  e dimostrando una discreta capacità di sintesi. Altri, invece, pur avendo acquisito una corretta conoscenza dei contenuti, manifestano una certa difficoltà nella rielaborazione ed esposizione  dei concetti acquisiti e dell’esposizione.

Per quanto riguarda le capacità linguistico-espressive, si notano in taluni difficoltà nell’esposizione e qualche carenza lessicale. Generalmente buono –con talune eccezioni- il livello della produzione scritta, ove gli alunni mostrano risultati più che discreti.
In particolare per la Lingua Inglese si segnala che il livello delle conoscenze pregresse è alquanto adeguato alla classe di appartenenza, il livello di competenze raggiunto dalla classe è globalmente più che sufficiente, la maggior parte degli alunni ha ottenuto risultati discreti e buoni.

 La formazione logico-matematica  risulta mediamente di livello sufficiente, discreto il livello di un esiguo numero di elementi. Lo svolgimento del programma ha dovuto tenere conto delle minime conoscenze e competenze di base. Pertanto il programma di matematica è stato svolto in maniera semplice e si sono rese necessarie continue pause di ricapitolazione con l’applicazione di semplici e ripetuti esercizi.

L’impegno in Educazione fisica è stato costante. La classe ha partecipato alla pratica sportiva con generale interesse e con un atteggiamento propositivo impegnandosi in diverse attività sportive quali sci alpino e sub.

OBIETTIVI

	Generali del corso
	Saper percepire le innovazioni culturali con particolare riferimento alla dinamica aziendale ed al collegamento con il mondo del lavoro


SAPER ESSERE

	Trasversali a tutte le discipline
	· Autocontrollo                                                                  

· Continuità nell’impegno e nell’attenzione                      

· Senso di responsabilità nei confronti di sé e degli altri        

· Spirito di  tolleranza , di dialogo e di collaborazione         


SAPER   FARE

	Comuni
	Conoscenze
	Competenze
	Capacità

	
	Conoscere i contenuti delle varie discipline

Conoscere i linguaggi relativi alle varie discipline
	Possiede un metodo di lavoro 

Autonomo

Sa  rispettare tempi e consegne

Trasmette il proprio messaggio con chiarezza e con un linguaggio appropriato  sia  in forma scritta che orale
	Possiede capacità  di analisi e di sintesi

Possiede capacità critiche e di valutazione

Possiede capacità di collegamento delle varie tematiche disciplinari

	Specifici
	Gli obiettivi specifici sono riportati in allegato alle singole programmazioni


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE

	
	


	OBIETTIVI

	Voto
	Conoscenza
	Competenza (possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Capacità elaborative, logiche e critiche

	
	
	
	

	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	ANALISI
	SINTESI
	VALUTAZIONE

	10           OTTIMO

÷

8            BUONO
	Conoscere in modo ricco e approfondito i contenuti
	Esporre con sicurezza e proprietà di linguaggio
	Sa operare collegamenti disciplinari e interdisciplinari
	Sa analizzare , confrontare con sicurezza ed efficacia
	 Sa dedurre e sintetizzare

Con coerenza argomentativa  e creatività
	Espone giudizi personali motivati.

Rielabora con spirito critico

	7      DISCRETO
	Conosce con precisione i contenuti
	Espone con chiarezza e precisione
	Sa collegare con  coerenza
	Sa analizzare in maniera specifica
	Sa sintetizzare in modo efficace
	Sa valutare in maniera motivata

	6   SUFFICIENTE
	Conosce i contenuti di base
	Espone con un lessico semplice
	Sa operare semplici collegamenti
	Analizza gli elementi fondamentali
	Sa sintetizzare l’essenziale
	Valuta sommariamente

	5    NON   SUFF.    
	Conosce in maniera superficiale e frammentaria i contenuti
	Espone con un lessico poco appropriato e in maniera inesatta
	Effettua con difficoltà i collegamenti
	Analizza con difficoltà
	Trova difficoltà nella sintesi
	Sa dare valutazioni  solo se opportunamente stimolata

	4         INSUFF.

÷

1      SCARSO
	Non conosce i contenuti fondamentali
	Espone con carenza linguistica , lessico scorretto e povero
	Sa operare collegamenti solo se opportunamente guidata
	Riconosce parzialmente alcuni  elementi per effettuare un’analisi 
	Sa operare sintesi parziali e confuse
	Non sa dare valutazioni


ATTIVITà DI RECUPERO 

In conformità con quanto stabilito dal Collegio dei docenti, sono state attuate le seguenti attività:

· Accertamento iniziale del livello di apprendimento attraverso prove specifiche delle singole discipline in cui sono state rilevate carenze e difficoltà

· Interventi mirati di recupero in itinere nelle singole discipline

· IDEI nel mese di marzo in matematica e tecnica della produzione

ATTIVITà EXTRA CURRICOLARI

· Visione del film “Social Network” presso cinema Zenith

· Rappresentazione “Il Fu Mattia Pascal” presso il Teatro Brecht di S.Sisto – 21/01/2011

· Convegno presso Sala dei Notari sulle Foibe – 10/02/2011

· Visita al Museo dell’Immigrazione di Gualdo Tadino

· Partecipazione alla settimana bianca presso Sappada (Udine)

· Partecipazione alla gita scolastica a Monaco di Baviera

· Progetto “quotidiano in classe”

· Incontro con i frati francescani a S.M. degli Angeli – 2/05/2011

· Progetto sub – n°4 incontri durante le ore di ed.fisica

· Partecipazione alla rappresentazione sulle nanotecnologie (Festival della scienza) 

· Visita al motor show Bologna

· Proiezione e dibattito del film “I cento Passi” presso Istituto Capitini

Le classi quinte dell’A.S 2010/2011, hanno già sostenuto stage in azienda nello scorso anno scolastico in Full-Immersion; tutti i ragazzi sono stati impegnati da un minimo di 150h ad un max. di 300h (coloro che sono rimasti in azienda anche durante i mesi estivi). Il programma rientrava ancora nella Terza Area degli Istituti Professionali che nell’anno 2009/2010 era ancora attiva. 

Corso teorico-applicativo sull’utilizzo del software FLOSS (Linux)

Il corso è stato rivolto prioritariamente agli studenti delle classi quarte e quinte quale attività professionalizzante, e altresì rivolto, su base volontaria, ad altri studenti o a docenti dell’istituto particolarmente interessati

La durata complessiva è stata di 60 ore suddivise in appuntamenti di tre o quattro ore l’uno.

Lavoro e Sicurezza: Spettacolo teatrale presso Teatro Morlacchi organizzato dall’INAIL Regionale (6h)

Corsi di Approfondimento Tecnico: 

Meccanica – Lezioni di meccanica applicata alle macchine (16h)
	ITALIANO


	Materia
	ITALIANO
	Docente
	MARTINO C.
	Ore di lezione effettuate
	103
	su
	
	132 Previste
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	 M.Sambugar-G.Salà, LIEM: Letteratura Italiana Europea Modulare, Il Novecento, La Nuova Italia; Guida all’Esame di Stato; Fotocopie, materiali forniti dal docente; DVD,CD.

	Metodologia didattica.
	Lezione frontale e partecipata, lettura guidata e analisi di testi e di documenti, lavori individuali e di gruppo; mappe concettuali,  schemi, sintesi , uso di filmati.
	Strumenti di verifica.
	Domande flash, verifiche orali e scritte, prove oggettive: strutturate e semi - strutturate. Verifiche scritte sulle diverse tipologie testuali.  


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (trasversali ai moduli)
	Capacità (trasversali ai moduli) 


	 Obiettivi raggiunti

	 0: Riflessione Linguistica

Recupero e potenziamento delle abilità di base
	Conoscere la struttura del testo argomentativo, il sistema della notazione, l’uso dei connettivi. Conoscere la struttura dell’articolo di giornale, le diverse tipologie, le regole di scrittura (5 W + 1 H), il registro linguistico
	Individuare le caratteristiche delle diverse tipologie testuali

Saper operare scelte consapevoli

Saper produrre testi argomentativi coerenti e coesi


	Saper inquadrare gli autori e le opere nel contesto culturale e storico


	   Nel complesso:

 in modo sufficiente.

	1: Prerequisiti e consolidamento

Positivismo e crisi del Positivismo

Il contesto letterario dell’800

La “belle Epoque”
	Il contesto storico culturale, le influenze filosofiche ed artistiche.

Il Naturalismo e il Verismo.

G. Verga: Le Novelle,  “ I Malavoglia “
	Comprendere i caratteri generali dei diversi movimenti letterari. 

Saper confrontare correnti, autori e opere    
	Saper sintetizzare i concetti fondamentali


	 Mediamente  sufficiente

	2: L’età del Decadentismo

Le Avanguardie

La poesia decadente in Italia

Le nuove figure di “intellettuale”
	Conoscere il contesto sociale e culturali del movimento. Le influenze filosofiche , scientifiche e culturali: Nietzsche, Bergson, Einstein, Freud.

La poesia italiana: Futuristi, D’Annunzio, Pascoli

Vita, opere, temi e contenuti.
	 Saper applicare le tecniche operative delle diverse tipologie espositive


	. Saper produrre diverse tipologie testuali


	 Mediamente  sufficiente

	3: Luigi Pirandello

Dal Romanzo al Teatro: la visione dell’uomo e della società borghese.

Il Metateatro
	Elementi biografici, la formazione culturale, la poetica. Temi e contenuti delle principali opere in prosa e teatrali. “Le maschere”, il “relativismo conoscitivo”.
	Saper usare un linguaggio appropriato e pertinente


	Saper analizzare le diverse tipologie testuali


	Mediamente più che sufficiente

	 4: Il Romanzo della crisi Il romanzo in Europa : autori e temi

“L’ Inetto” di Svevo


	Biografia, poetica, temi degli autori analizzati; le nuove tecniche narrative: il flusso della memoria, il monologo interiore, il flusso di coscienza

La coscienza di Zeno: contenuti e messaggio.

Analisi di brani significativi.
	Vedi sopra  obiettivi trasversali
	Saper commentare criticamente
	Mediamente  sufficiente

	5: La lirica del male di vivere

Ungaretti, Montale, Saba
	Note biografiche, la formazione culturale, la poetica, i temi. Ermetismo.

Analisi di alcune poesie rappresentative dei singoli autori


	Vedi sopra obiettivi trasversali
	Elaborare mappe concettuali
	Mediamente sufficiente

	6: Il Romanzo Italiano del II Novecento e il Neorealismo

 La narrativa italiana del Secondo dopoguerra: Primo Levi, Italo Calvino 

	Conoscere le problematiche sociali, culturali, la Resistenza, la denuncia sociale, la memoria.

Capire lo stretto legame tra letteratura e cinema. Conoscere la vita e la formazione intellettuale di diversi autori. 


	Vedi sopra obiettivi trasversali
	Vedi sopra obiettivi trasversali
	Mediamente sufficiente


	STORIA


	Materia
	STORIA
	Docente
	MARTINO C.
	Ore di lezione effettuate
	45
	su
	
	66 Previste
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	 R. Balzani – B. Bolocan, Forum Storia, 2 Novecento, Archimede Edizioni;  Fotocopie, materiali forniti dal docente

	Metodologia didattica.
	Lezione frontale e partecipata, lettura guidata e analisi di documenti,mappe concettuali, schemi, periodizzazioni , uso di filmati e documentari storici. Lavori di gruppo
	Strumenti di verifica.
	Domande flash, verifiche orali e scritte, prove oggettive: strutturate e semi - strutturate. 


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (trasversali ai diversi moduli)
	Capacità (trasversali ai diversi moduli)
	 Obiettivi raggiunti

	1.L’Europa dalla “Belle Epoque” alla I Guerra Mondiale 
	Conoscere date, tempi, personaggi ed eventi relativi a:

La situazione politica europea.

L’età giolittiana .

Cause e conseguenze della I Guerra Mondiale

La Rivoluzione Russa


	 Sviluppare la consapevolezza dei nessi molteplici tra storia settoriale e storia generale.

Usare cronologie,tavole sinottiche ed atlanti 
	Produrre e leggere diagrammi temporali, schemi ad albero, schemi a stella, mappe concettuali 

Costruire testi argomentativi
	  Mediamente sufficienti

	2.Gli anni del dopoguerra : la nascita dei totalitarismi
	La formazione dei diversi regimi totalitari (date, personaggi, eventi) 

La crisi del ’29, il Fascismo, il Nazismo, lo Stalinismo, la tenuta della democrazia in Francia e Inghilterra


	 Padroneggiare gli strumenti concettuali per organizzare  temporalmente  le conoscenze storiche: congiuntura ciclo, periodizzazione, lunga durata, breve periodo, lungo periodo.   
	Consolidare l’abitudine a problematizzare e a spiegare, tenendo conto delle dimensioni e delle relazioni temporali e spaziali dei fatti 
	 Mediamente  sufficienti

	3. La Seconda Guerra Mondiale 
	Conoscere cause e conseguenze dell’evento:

Il ruolo della Germania, la posizione italiana. Le fasi e gli eventi più importanti del conflitto, la fine della guerra, le grandi tragedie della Shoah e di Hiroshima
	Padroneggiare gli strumenti concettuali interpretativi per individuare e descrivere persistenze e mutamenti 
	Affinare la capacità di individuare le differenze e le analogie nel tempo e nello spazio, tra storie del medesimo settore di attività umano
	 Mediamente più che sufficienti

	4. Il mondo diviso: guerra fredda e distensione
	Le trasformazioni geopolitiche e sociali del secondo dopoguerra.

Le due super potenze e la “cortina di ferro”.

La decolonizzazione, la crisi in Medio Oriente.

Il “boom economico” in Italia.  La  contestazione del  1968 nel mondo


	Vedi sopra competenze trasversale ai diversi moduli.
	Sviluppare le capacità di applicazione del passato per la comprensione del presente


	Mediamente sufficienti


	Macchine a fluido

	Materia
	Macchine a fluido
	Docente


	Urciuoli Stefano


	Ore di lezione effettuate
	104
	su
	132
	Previste 
	Classe 5M 

Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	“Manuale di Meccanica “  Caligaris-Fava-Tomasello, Ed. Hoepli  -  “Elementi di macchine” C. Pidatella, Ed. Zanichelli - Dispense

	Metodologia didattica.
	Lezioni frontali, discussioni, elaborati scritti e grafici, utilizzo dei manuali tecnici 
	Strumenti di verifica.
	Interrogazione – Problema -  Questionario – Discussione guidata – Esercizi Prove scritte 

	Argomenti

	Moduli
	u.d.
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Capacità elaborative e logiche
	Obiettivi raggiunti(*)

	(1)

PRINCIPI  DI

IDRAULICA 
	Idrostatica: caratteristiche dei fluidi, pressione atmosferica, pressione idrostatica, spinta idrostatica, leggi fondamentali.

Idrodinamica: regimi di corrente, equazione di continuità, teorema di Bernoulli, perdite di carico.

Canali e tubazioni: perdite di carico nei canali, perdite di carico nelle condotte.

Idrometria: misure di pressione, velocità e portata.
	Conoscenza  delle leggi fondamentali dell’idrostatica.

Conoscenza delle leggi fondamentali dell’idrodinamica.

Distinguere il moto dei liquidi nel caso ideale e reale.

Conoscenza del funzionamento degli strumenti di misura.


	Saper calcolare le pressioni e le spinte nei fluidi in quiete.

Conoscere e saper utilizzare l’equazione di continuità.

Comprenderne il significato energetico del  teorema di Bernoulli.

Saper applicare le equazioni alla risoluzione di semplici problemi idrodinamici.
	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato

Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana.
	Mediamente sufficienti 

	(2)

MACCHINE IDRAULICHE 
	Macchine operatrici: portata e prevalenza.

Macchine motrici: utilizzazione dell’energia idraulica.


	Distinzione tra macchine motrici ed operatrici

Cenni sulle caratteristiche principali delle macchine operatrici e motrici.

Cenni sull’utilizzo delle macchine idruliche 


	Conoscenza degli utilizzi delle macchine idrauliche operatrici e motrici.


	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato


	Mediamente sufficienti

	(3)

MACCHINE TERMICHE
	Motori ad accensione comandata: ciclo Otto teorico e reale.

Motori ad accensione spontanea: ciclo Diesel, ciclo Sabathè.

Confronto tra i diagrammi ed il funzionamento dei cicli Otto e Diesel
	Conoscere il ciclo Otto ed il relativo motore. 

Conoscere il ciclo Diesel ed il relativo motore. 


	Conoscenza del principio di funzionamento dei motori ad accensione spontanea e ad accensione comandata.


	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato

Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana. Capacità di valutazione esprimendo giudizi personali.
	Mediamente sufficienti


(*) Obiettivi raggiunti
La classe ha mostrato un interesse discontinuo per la materia e un impegno non costante. Si è dovuto trattare più volte vari argomenti. Alcuni studenti hanno mostrato carenze in matematica pregresse.

Per quanto esposto la trattazione degli argomenti è stata più limitata rispetto a quanto previsto nella programmazione iniziale.

	INGLESE


	Materia
	Inglese
	Docente
	Cardelli Adriana
	Ore di lezione effettuate
	64
	su
	96
	Previste 
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	 On mechanics Bianca Franchi Martelli Hilary Creek Minerva Italica – Schede strutturate – Materiale vario fotocopiabile – Reading tests – CD audio

Evolution Steve Elsworth Jim Rose Denis Delaney Longman

	Metodologia didattica.
	Comunicatica e student-centered – Lezioni frontali – Lezioni partecipate – Discussioni guidate – Simulazioni di prove scritte di esami degli scorsi anni scolastici.
	Strumenti di verifica.
	Comprensione e produzione scritta(vero/falso-scelte multiple-domande aperte e chiuse) – Esercizi grammaticali di riempimento e trasformazione- Close readings – Reading and listening comprehensions – Elaborazione di analisi e sintesi semplici e più articolate -Discussioni guidate


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo
	Capacità Elaborative, logiche
	 Obiettivi raggiunti (*)

	1. Revisione linguistica
	Principali strutture della lingua inglese:presente,passato,futuro: forme affermative, negative ed interrogative. Verbi modali Principali forme lessicali relative alla vita quotidiana e alla cultura italiana e anglofona. 
	 Esprimere e capire, in modo essenzialmente corretto, le varie comunicazioni linguistiche in diversi campi ed ambiti comunicativi. 
	Gli studenti sono in grado di individuare ed operare il lessico e le strutture pertinenti alla comunicazione linguistica. 
	  Mediamente discreti

	2. Progetto Microlingua
	Sources of energy and engines:solar energy,wind power,,hydrogen as fuel of the future.

The study of an engine,how car engines  works,diesel engines.

Safety rules
	 Individuare  i  termini tecnico-scientifici e comprendere in senso  generale dei testi proposti. Rielaborare oralmente e in modo scritto i concetti chiave dei testi proposti.   
	Comprendere e rielaborare, oralmente ed in forma scritta, le conoscenze acquisite. Saper operare collegamenti interdisciplinari con le materie di indirizzo. 
	 Mediamente  discreti

	3. Cultura e civiltà
	Alcuni aspetti culturali della civiltà inglese .
	Esprimere e capire,in modo essenzialmente corretto, le varie comunicazioni nell’ambito della cultura anglofona.
	
	

	4. Business
	Lettera di richiesta lavoro;curriculum vitae; 
	 Rispondere ad annunci di offerta lavoro; redigere un CV; saper interagire in un colloquio di lavoro. 
	Individuare ed usare il lessico e le strutture pertinenti alla comunicazione linguistica. 
	 Mediamente discreti


 (*) Obiettivi raggiunti 

La classe si presenta mediamente con un livello di conoscenze, competenze ed abilità medio-alto, ad eccezione di un esiguo numero di studenti che in seguito a lacune pregresse e poca partecipazione non è riuscito a raggiungere un livello idoneo di conoscenze ed abilità.

Nonostante eventi programmati ed imprevisti, il programma è stato svolto ed assimilato adeguata.

	MATEMATICA


	Materia
	MATEMATICA
	Docente
	F. FANUCCI
	Ore di lezione effettuate
	80
	su
	99
	Previste 
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	“ARGOMENTI MODULARI DI MATEMATICA” – DODERO- BARONCINI -MANFREDI

APPUNTI, GESSO E LAVAGNA, CALCOLATRICE

	Metodologia didattica.
	LEZIONI FRONTALI, LAVORI DI GRUPPO, LEZIONI DIALOGATE
	Strumenti di verifica.
	VERIFICHE SCRITTE, VERIFICHE ORALI, CONTROLLO E DISCUSSIONE DEI COMPITI A CASA


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Capacità elaborative, logiche
	Obiettivi raggiunti (*)

	1. DISEQUAZIONI ALGEBRICHE
	· Conoscere il concetto di disequazione

· Conoscere il concetto di soluzione di una disequazione
	· Saper risolvere semplici disequazioni di primo e secondo grado intere e fratte


	· Possedere le nozioni ed i procedimenti indicati, padroneggiandone l’organizzazione sotto l’aspetto concettuale

· Consolidare le capacità di analisi, sintesi e astrazione

· Saper affrontare situazioni problematiche di natura applicativa, scegliendo in modo flessibile e personalizzato le strategie di approccio

· Possedere in modo compiuto il linguaggio orale e scritto.
	Nel complesso sufficienti

	2. FUNZIONI REALI
	· Conoscere la definizione di funzione

· Conoscere la definizione di dominio di una funzione

· Saper classificare le funzioni
	· Saper calcolare il dominio di una funzione algebrica (intera, fratta, irrazionale)

· Saper studiare il segno di una funzione (intera e fratta)

· Saper calcolare le eventuali intersezioni di una funzione (intera e fratta) con gli assi cartesiani


	
	

	3. LIMITI
	· Conoscere in  modo intuitivo il concetto di limite di una funzione

· Conoscere le forme indeterminate 0/0 e ∞/∞

· Conoscere il concetto di asintoto

· Conoscere i tipi di asintoto
	· Saper calcolare semplici limiti

· Saper calcolare gli asintoti di una funzione (fratta)
	
	

	4. DERIVATE
	· Conoscere la derivata delle funzioni elementari

· Conoscere le principali regole di derivazione

· Conoscere gli elementi  necessari per lo studio di una funzione
	· Saper calcolare la derivata di una funzione (intera, fratta)

· Saper determinare massimi e minimi di una funzione

· Saper disegnare il grafico di una funzione (intera e fratta)  nel piano cartesiano
	
	


(*) Obiettivi raggiunti 

Pressoché assente la rielaborazione domestica, si è cercato di lavorare al massimo in classe affrontando gli argomenti in maniera intuitiva , partendo dall’applicazione pratica. 

Il libro di testo è stato utilizzato in modo marginale; si è preferito dettare appunti ed esercizi adeguati al livello degli alunni.

In seguito alle difficoltà riscontrate nei confronti del concetto di funzione, si sottolinea che gli argomenti ( soprattutto limiti e derivate) sono stati affrontati in modo molto intuitivo e poco approfondito ma finalizzato al puro calcolo degli elementi necessari per lo studio di funzione.

	ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA

	Materia:
	ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA
	Docente: 
	prof. GATTONI MARCELLO
	Ore di lezione effettuate:
	76(*) su 99 previste 
	Anno scolastico: 2010/2011

	Testi e materiali
	Fondamenti di elettrotecnica ed elettronica, ed. Calderini, autori Cottignoli, Mirandola.

Appunti – Fotocopie – strumenti software

	Metodologia didattica
	Lezioni frontali – Lezioni partecipate – Lavoro in laboratorio- Metodo induttivo e deduttivo
	Strumenti di verifica
	Verifiche formative in itinere – Verifiche sommative scritte ed orali – Prove strutturate- relazioni 


Moduli                                       Unità didattiche                            Conoscenze                                                  Competenze                                      Capacità                       Obiettivi 

               

















      raggiunti
	M1. Approfondimenti sui circuiti in a.c..
	Correnti alternate. Compnenti e loro comportamento in a.c.. Risoluzione dei circuiti in a.c. la po-tenza in a.c. ed il ri-fasamento.
	Caratteristiche delle grandezze in a.c.. comportamento dei bipoli passivi. Metodi di soluzione dei circuiti in a.c.. problema del rifasamento degli impianti industriali.
	Analisi dei circuiti in a.c.

Struttura e caratteristiche fondamentali. Il collegamento degli utilizzatori. La potenza.

Caratteristiche funzionali del diodo a semiconduttore. Comportamento dei raddrizzatori.

Caratteristiche basilari ed impie-ghi dei transistori. 

Struttura e caratteristiche funzio-nali dei sistemi e dei loro compo-nenti.
	Soluzione di problemi di moderata complessità

Soluzione di problemi di moderata complessità.

Valutare correttamente le carat-teristiche di impiego dei dispo-sitivi  fondamentali.

Valutare correttamente le carat-teristiche di impiego dei dispositivi fondamentali.

Valutare correttamente le carat-teristiche basilari dei sistemi di controllo.
	Mediamente 

sufficienti

	M2. I sistemi trifase.


	 I sistemi trifase, struttura e caratteri-stiche fondamentali. Gli utilizzatori. Ri-soluzione dei circuiti trifase. Il rifasamen-to.
	La struttura ed i componenti dei sistemi trifase. Le loro caratteristiche fondamentali. Il collegamento degli utilizzatori. La risoluzione dei circuiti equilibrati e simmetrici con carichi a stella, la potenza.
	
	
	Mediamente sufficienti

	M3. Componenti non lineari.
	Il diodo a semicon-duttore. Circuiti ap-plicativi            


	Caratteristiche e comportamento del dio-do a semiconduttore. La polarizzazione. La struttura del diodo a semiconduttore. I raddrizzatori e le loro relazioni fonda-mentali, i segnali associati.
	
	
	Mediamente sufficienti

	M4. Il transistor BJT.


	I transistor BJT. La struttura, le relazioni fondamentali e la polarizzazione del BJT. Gli impieghi basilari.
	Caratteristiche fondamentali del transistor BJT. Circuito base di polarizzazione e sua risoluzione. Le relazioni fondamentali. Gli impieghi fondamentali.
	
	
	Mediamente sufficienti

	M5. Sistemi di controllo e  loro componenti.
	I sistemi controllo. I componenti dei siste-mi di controllo. Esempi.
	Struttura e componenti  fondamentali dei sistemi di controllo.
	
	
	Sulla sufficienza


(*) al 15/05/2011

	Tecnica della produzione

	Materia
	Tecnica della produzione
	Docenti


	Dottori Francesco

Rainone Sergio


	Ore di lezione effettuate
	211
	su
	264
	Previste 
	Classe 5M 

Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	“Tecnica della produzione “  Mauro Olmastroni – Ed. Hoepli ;  “Manuale di Meccanica “  Caligaris-Fava-Tomasello, Ed. Hoepli

	Metodologia didattica.
	Lezioni frontali, discussioni, elaborati scritti e grafici, utilizzo dei manuali tecnici 
	Strumenti di verifica.
	Interrogazione – Problema -  Questionario – Discussione guidata – Esercizi Prove scritte 


	Argomenti

	Moduli
	u.d.
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo)
	Capacità elaborative e logiche
	Obiettivi raggiunti(*)

	(1)

Analisi dei tempi di lavorazione
	Tempi accessori e tempi attivi.

Tempi di tornitura.

Tempi di foratura.

Tempi di fresatura.

Potenza di taglio nelle M.U.
	Comprendere la differenza tra i tempi accessori e quelli di taglio.

Conoscere i metodi di calcolo dei tempi di tornitura per le operazioni comuni.

Conoscere i metodi di calcolo dei tempi di foratura 

Conoscere i metodi di calcolo dei tempi di fresatura.

Saper valutare la potenza necessaria per alcune lavorazioni fondamentali.


	Capacità di stimare i valori dei principali parametri di taglio per le varie lavorazioni sui diversi materiali.

Capacità di valutare la potenza la potenza necessaria per eseguire una lavorazione.

Capacità di scegliere i parametri di taglio in base alla potenza disponibile.
	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato

Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana.


	Mediamente sufficienti 

	(2)

Studi di fabbricazione
	La quotatura.

Accoppiamenti, tolleranze e rugosità.

Le attrezzature.
	Conoscere e saper utilizzare i sistemi di quotatura.

Conoscere e saper indicare i sistemi di accoppiamento ISO, le tolleranze e le rugosità.

Conoscere le funzioni delle attrezzature e saperle utilizzare per le lavorazioni.
	C Saper utilizzare i vari sistemi di quotatura.

Saper calcolare gli scostamenti, i giuochi e le interferenze negli accoppiamenti.

Saper scegliere le attrezzature per le lavorazioni alle MU.
	 Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato

Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana.
	Mediamente sufficienti

	(3)

Cicli di fabbricazione e determinazione del tempo totale di lavoro
	Il cartellino di fabbricazione.

Fattori che influenzano il cartellino.

Tempi totali di lavoro.

Compilazione di cartellini
	Comprendere i cicli di lavorazione e il disegno di fabbricazione.

Conoscere le varie modalità di compilazione di un cartellino e i fattori che lo influenzano.

Saper valutare i tempi accessori e saper compilare una scheda di analisi di fase.
	Saper compilare i cicli di fabbricazione per i più comuni pezzi meccanici.
	 Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato.

Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana.
	Mediamente

sufficienti

	(4)

Fabbisogno dei mezzi di produzione


	I materiali e il loro stato di fornitura.

Calcolo dei pesi e del costo della materia prima.

Il costo della manodopera.


	Conoscere i materiali utilizzati in meccanica e in quale stato si possono reperire nel mercato.

Saper valutare il peso del materiale grezzo e il suo costo.

Conoscere il valore della manodopera e il suo costo.
	Conoscenza dei mezzi necessari per attuare una produzione.

Capacità di scelta del tipo di semilavorato e di determinazione della sua quantità.
	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato.

Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana.
	Mediamente

sufficienti

	(5)

Contabilizzazione dei costi di produzione
	Elementi del costo.

Costi della materia prima e della manodopera.

Ammortamento dei macchinari.

Spese generali e varie.

Costo totale di produzione.
	Conoscere i costi e il loro comportamento col volume di produzione.

Comprendere l’ammortamento e la sua influenza sui costi.

Conoscere le spese generali e varie.

Saper calcolare il costo totale di un pezzo prodotto
	Saper distinguere le voci che concorrono al costo totale di un pezzo.

Saper stimare le spese generali e varie.

Acquisizione dei concetti di lotto limite ed economico.
	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato.

Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana.
	Mediamente

sufficienti

	(6)

Principi di organizzazione aziendale

	Azienda, mercato e loro struttura.

Organigramma e struttura di un’azienda.

Tipi di produzione.

Il layout.

Produzione a lotti.

Produzione in linea.

	Comprendere i concetti di azienda e mercato.

Saper individuare la struttura aziendale e i vari settori. Comprendere le differenze tra le varie strutture.

Conoscere i vari tipi di produzione meccanica e le loro caratteristiche.

Comprendere il layout di reparti e macchinari e la sua importanza strategica.
	Conoscenza dei vari tipi di società e delle loro differenze.

Acquisizione del concetto delle varie tipologie di produzione.

Conoscenza dei principali metodi di programmazione aziendale.


	Utilizzare un linguaggio tecnico appropriato.

Capacità di sintetizzare e di elaborare, stabilendo collegamenti con la realtà quotidiana.
	Mediamente

discreti


(*) Obiettivi raggiunti 

La classe ha  mostrato, per tutto l’anno scolastico, un interesse ed un impegno discontinui. A causa di ciò è stato necessario riproporre varie volte argomenti già ampiamente trattati. Non è stato possibile raggiungere per tutti gli alunni gli obiettivi prefissati e alcune parti della programmazione non  sono state approfondite.

Il giudizio complessivo sulla classe può ritenersi sufficiente.
	EDUCAZIONE FISICA


	Materia
	Educazione fisica
	Docente
	Guerri Rita
	Ore di lezione effettuate
	52
	su
	
	Previste  66
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	LIBRO DI TESTO : ATTREZZI CODIFICATI  E NON CODIFICATI

	Metodologia didattica.
	GLOBALE, ANALITICO- GLOBALE-LEZIONI FRONTALI
	Strumenti di verifica.
	TEST PRATICI E SCRITTI


	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo
	Capacità Elaborative, logiche
	 Obiettivi raggiunti

	1 –Attività ed esercizi a carico naturale di opposizione e resistenza con piccoli  e grandi attrezzi. Di rilassamento per il controllo segmentarlo e della respirazione di varia ampiezza, ritmo, in situazioni spazio temporali, variate, in situazioni dinamiche e in volo
	Conoscere le esercitazioni e i meccanismi fisiologici per lo sviluppo delle capacità motorie
	 Correre per un tempo prolungato

Correre in modo veloce

Saltare con rincorsa

Capovolgersi in modo coordinato

Arrampicarsi controllando i gesti

Produrre movimenti in massima altezza
	Aver acquisito i concetti fondamentali del movimento per riutilizzarle in un contesto che non sia necessariamente quello  scolastico
	Mediamente buono

	2 -Attività sportiva individuale: attrezzistica-

Attività sportiva di squadra: pallavolo, calcio a cinque.

Attività di arbitraggio della pallavolo e del calcio a cinque
	Conoscere le tecniche dell’attrezzistica . Conoscere i fondamentali individuali e di squadra della pallavolo e del calcio a cinque. Conoscere le regole della pallavolo e del calcio a cinque. Saper arbitrare
	.  Acquisire i fondamentali individuali di squadra

Correre e saltare in modo corretto
	Aver acquisito abitudini allo sport, come costume di vita
	 . Mediamente buono

	3 Benessere fisico mentale e sociale. Il movimento per la salute. Cenni di anatomia, fisiologia, e cinesiologia del corpo umano. Capacità coordinative e condizionali. Alimentazione. Processi energetici
	Conoscere le basi della teoria del movimento. Conoscere l’influenza benefica del movimento sui vari apparati. 

Conoscere una corretta alimentazione
	Muoversi in modo coscienza e finalizzato
	Avere acquisito uno stile di vita per il corretto mantenimento della propria salute. 
	 Mediamente buono


	RELIGIONE


	Materia
	Religione
	Docente Farese Ciro
	
	Ore di lezione effettuate
	29
	su
	
	33 previste
	Anno scolastico 2010/2011

	Testi e materiali.


	Libro di testo e selezione di altri testi meglio elaborati sui contenuti affrontati..

	Metodologia didattica.
	Conversazione guidata, lezioni frontali, libro di testo, quaderno, supporti multimediali.

	Strumenti di verifica.
	Verifiche orali.

Per la valutazione sono stati utilizzati i seguenti criteri e strumenti:dialoghi, discussioni, ascolto, elaborato di gruppo. 




	Moduli
	Conoscenze
	Competenze (possesso di abilità anche di carattere applicativo
	Capacità Elaborative, logiche
	 Obiettivi raggiunti

	· 1. L’etica e i valori del cristianesimo
	· Conoscere le linee fondamentali del discorso etico cattolico relativo alla libertà
· Saper individuare i termini della discussione sulla responsabilità dell’uomo nei confronti di se stesso, degli altri, del mondo.

	· Valutare il ruolo fondamentale della coscienza e l’importanza della libertà nella vita umana.

· Stabilire un confronto tra i fondamenti dell’etica religiosa e quelli dell’etica laica.

· 
	Prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.


	  Ottimi

	· 2. La coscienza, la legge, la libertà


	· Conoscere alcune delle forme di impegno contemporaneo a favore della pace, della giustizia e della solidarietà.
· 
	· Riuscire a comprendere le varie problematiche che sottendono al concetto e all’esperienza della vita, apprezzandone la ricchezza di relazioni che nascono in un ambito di accoglienza fattive della vita in genere.


	Prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.


	Ottimi

	· Le relazioni: pace, solidarietà e mondialità


	· Conoscere alcune delle forme di impegno contemporaneo a favore della pace, della giustizia e della solidarietà.

	· Riuscire a comprendere le varie problematiche che sottendono al concetto e all’esperienza della vita, apprezzandone la ricchezza di relazioni che nascono in un ambito di accoglienza fattive della vita in genere.


	Prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.


	Ottimi

	· L’etica della vita


	· Essere in grado di fornire indicazioni di massima per una sintetica ma corretta trattazione delle tematiche di bioetica; implicazione antropologica, sociali e quindi religiosa.

	· Riuscire a comprendere le varie problematiche che sottendono al concetto e all’esperienza della vita, apprezzandone la ricchezza di relazioni che nascono in un ambito di accoglienza fattive della vita in genere.


	· Prendere coscienza e stimare valori umani e cristiani quali: l’amore, la solidarietà, il rispetto di sé e degli altri, la pace, la giustizia, la convivialità delle differenze, la corresponsabilità, il bene comune, la mondialità e la promozione umana.


	Ottimi


	AREA DI PROGETTO E/O PROGETTO INTEGRATO – CORSO M


	TEMA

ESPERTO NELLE SALDATURE E MACCHINE A C.N.C.---


	Discipline coinvolte.
Tecnica della produzione, tecnologia meccanica, studio dei materiali metallici, sicurezza sul lavoro, diritto, tecniche di saldatura e controlli non distruttivi, disegno tecnico CAD  2D e 3D, macchine utensili a C.N.C., esercitazioni pratiche.


	MODALITA' DI LAVORO

	Obiettivi formativi
	Organizzazione del lavoro
	Presentazione del lavoro
	Risorse utilizzate

	- Conoscere la prevenzione infortunistica e la sicurezza negli ambienti di lavoro

- Conoscere le principali tipologie di saldature ed i relativi procedimenti

- Conoscere i principali controlli sulle saldature

- Conoscere le normative del disegno tecnico ed essere in grado di utilizzare il software “autocad” in 2D e 3D

- Conoscere i principi di funzionamento del tornio e del centro di lavoro a C.N.C. essendo in grado di redigere la programmazione ISO

- Conoscere ed essere in grado di utilizzare le tecniche automatiche di aiuto alla produzione dei manufatti


	- lezioni frontali singole e di gruppo

- lezioni in aula

- lezioni nei laboratori

- stage aziendali
	mediante:

- fotocopie di testi tecnici

- lucidi

-computer portatili + proiettori

- dvd
	- aule

- laboratori

- officine meccaniche




ESPERIENZE LAVORATIVE 

	ALLIEVO
	DITTA

	
	

	BELLEZZA ALESSIO
	EUROPROGETTI 

	BELLI ALESSANDRO
	TECNOMEC

	CECCARELLI ANDREA
	GALPAR SNC

	COZZARI FRANCESCO
	AUTOMAZIONI MECCANICHE

	FIORUCCI RICCARDO
	ARIES SRL

	MONDANI GIACOMO
	CIOFINI - MODELLI PER LE FONDERIE

	SANCHEZ ALBERTO
	MARCANTONINI SRL

	SCARCHINI NICOLO’
	CIOFINI - MODELLI PER LE FONDERIE


QUADRO RIASSUNTIVO 
	N°

MODULI
	DESCRIZIONE
	DURATA
IN ORE

	
	
	

	1
	SICUREZZA AZIENDALE
	22

	2
	SALDATURA
	45

	3
	CONTROLLI SULLE SALDATURE
	10

	4
	PROGETTAZIONE 2D E 3D
	20

	5
	MACCHINE UTENSILI A a C.N.C.
	25

	6
	SISTEMI CAD/CAM
	18

	7
	USCITE DIDATTICHE E VISITE GUIDATE                           
	25

	8
	stage aziendale
	280

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	Durata totale del corso
	445

	
	
	


STORIA DELLA CLASSE 5M
	STORIA DELLA

CLASSE
	ALUNNI
	· Iscritti   a.s. 2008/2009             N°   20

· Qualificati a.s. 2008/2009        N°  15

· Iscritti a.s. 2009/2010               N°  18

· Iscritti a.s. 2010/2011               N°   9

· Frequentanti  a.s. 2010/2011     N° 9

	
	PROVENIENZA
	· Area Urbana                              N° 3

· Area fuori comune                     N°6



	
	CURRICULUM
	· Corso di qualifica frequentato: Operatore MECCANICO
· Voto MEDIO ottenuto all'esame di qualifica:

76/100

· Docenti che si sono alternati nel triennio  N° 7

· Discipline soggette all’alternanza dei docenti: 

        italiano – storia –  inglese - elettrotecnica

· Discipline dove il debito formativo è statisticamente più elevato: matematica – tecn.meccanica - elettronica

· Alunni con lingua inglese nel curriculum scolastico precedente: N° 6




MODALITA' DI  LAVORO DEL CONSIGLIO DI CLASSE  5M

	MODALITA’
	Italiano
	Storia
	Matem.
	Inglese
	Elettr. ed

Elettronica
	Tec della prod.
	Ed.Fisic
	Macc. a fluido
	Religione

	Lezione frontale
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Lez. partecipata
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Problem solving
	X
	X
	
	
	
	X
	
	X
	

	Metodo induttivo
	
	
	
	
	
	X
	
	X
	

	Lavoro di gruppo
	X
	X
	X
	
	X
	
	X
	
	

	Discussione guidata
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	X

	Simulazioni
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo deduttivo
	
	
	
	
	X
	X
	
	X
	

	Pratica
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	


STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 5M

	STRUMENTI UTILIZZATI
	Italiano
	Storia
	Matema-

tica
	Inglese
	Elettr. ed

Elettronica
	Tecnica della prod.
	Ed.Fisica
	Macc. a fluido
	Religione

	Interrogazione
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	X
	

	Prova di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problema
	
	
	
	
	X
	X
	
	X
	

	Questionario
	X
	X
	
	X
	
	
	X
	X
	

	Discussione

Guidata
	X
	X
	X
	
	
	X
	X
	
	X

	Relazione
	
	
	
	
	X
	
	
	
	X

	Esercizi
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	

	Altro
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Metodo induttivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	


NUMERO COMPLESSIVO DELLE PROVE SCRITTE EFFETTUATE SECONDO LE TIPOLOGIE PREVISTE PER LA TERZA PROVA 

	MATERIA
	TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI
	QUESITI A RISPOSTA SINGOLA
	QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA
	PROBLEMI A SOLUZIONE RAPIDA
	CASI PRATICI

 E 

PROFESSIONALI
	SVIPLUPPO DI

 PROGETTI

	ITALIANO
	
	
	
	
	
	

	STORIA


	
	
	
	
	
	

	ED. FISICA


	
	
	
	
	
	

	INGLESE


	
	2
	2
	
	
	

	MATEMATICA


	
	2
	2
	
	
	

	TECNICA DELLA PRODUZIONE
	
	2
	2
	
	
	

	MACCHINE  A FLUIDO
	
	
	
	
	
	

	ELETTRONICA ed ELETTROTEC.


	
	2
	2
	
	
	


	Il Consiglio di Classe – 5M 

	Docente
	Rapporto di lavoro
	Disciplina insegnata
	% ore effettive

di lezione su totale annuale
	Continuità didattica

	
	
	
	
	3a
	4a
	5a

	Prof. Elio Boriosi
	Dirigente Scolastico
	   -------------------------------------
	---------
	---
	  ---   
	 ---   

	Prof.ssa Fanucci
	Ins. ruolo
	Matematica
	81%
	SI
	SI
	SI

	Prof.ssa Cardelli
	Ins. ruolo
	Inglese
	67%
	SI
	SI
	SI

	Prof.ssa Anselmi
	Ins. ruolo
	Italiano
	7%
	NO
	SI
	SI

	Prof. ssa Martino
	Ins. supplente dal 20/10/2010
	Italiano 
	85%
	NO
	NO
	SI

	Prof.ssa Anselmi
	Ins. ruolo
	Storia
	5%
	NO  
	SI
	SI

	Prof. ssa Martino
	Ins. supplente dal 20/10/2010
	Storia
	53%
	NO
	NO
	SI

	Prof. Gattoni
	Ins. ruolo
	Elettrotecnica ed Elettronica
	77%
	/
	SI
	SI

	Prof.ssa Guerri
	Ins. ruolo
	Ed. fisica
	79%
	SI
	NO
	SI

	Prof. Farese
	Ins. ruolo
	Religione
	88%
	SI
	SI
	SI

	Prof. Rainone
	Ins. ruolo
	ITP Tecnica della produzione
	80%
	NO
	NO
	SI

	Prof. Urciuoli 
	Ins. ruolo
	Macchine a fluido
	79%
	NO
	SI
	SI

	Prof. Dottori
	Ins. ruolo
	Tecnica della produzione
	80%
	NO
	SI
	SI


Il presente documento è condiviso in tutte le sue parti dai docenti del Consiglio di Classe

	Cognome e nome

Firma

Prof.ssa Martino Caterina

Prof.ssa Cardelli Adriana

Prof.ssa Fanucci Francesca

Prof. Gattoni Marcello

Prof.ssa Guerri Rita

Prof. Farese Ciro

Prof. Dottori Francesco

Prof. Rainone Sergio

Prof. Urciuoli Stefano

Perugia, lì  15.05.2011

                                                                             IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                      Prof. ELIO BORIOSI



DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

· Verbali dei Consigli di Classe

· Pagelle degli studenti

· Registri degli insegnanti della Classe

· Piani di lavoro annuali dei docenti

· Certificazione dei crediti formativi degli alunni

· Verifiche scritte

· Simulazioni prove scritte

· Griglie di valutazione 

· Libri di testo adottati nella classe

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

· Prova scritta italiano tipologia A

· Prova scritta italiano tipologia B - C - D

· II Prova scritta (Macchine a fluido)

· Terza prova

· Orale

I.P.S.I.A   CAVOUR -  MARCONI

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA ITALIANO 

TIPOLOGIA     A       Analisi-comprensione di un  testo

	Indicatori
	
	Descrittori
	Punteggi

	
	
	
	

	Comprensione complessiva

Max. 4,5
	Comprende il

Testo in modo: 
	Articolato

Approfondito

Essenziale

Superficiale

Marginale


	4,5

3,5

3

1,8

0,9

	Analisi

Max. 4,5
	Analizza il testo in 

Modo:
	Approfondito

Esauriente

Essenziale

Superficiale

Confuso


	4,5

3,5

3

1,8

0,9

	Riflessione e 

Giudizi

Max. 3
	Esprime giudizi

in modo:
	Approfondito

Personale

Esauriente

Superficiale

Incoerente


	3

2,5

2

1

0,8

	Proprietà morfo- sintattiche e lessicali 

Max. 3
	Si esprime 

In modo: 
	Coerente e corretto

Corretto

Adeguato

Con errori

Incoerente e con molti

Errori


	3

2,5

2

1

0,8


                                                                                                                          TOTALE

  ANALISI:  che cosa significa il testo.

Sa analizzarlo, sa trovare il significato profondo, l’intenzione dell’autore e gli elementi di contesto.  Capacità di cogliere il messaggio implicito ed esplicito                                                                                                                       
                                                      I.P.S.I.A   CAVOUR -  MARCONI

                            GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  PROVA  SCRITTA  ITALIANO   

                                                       TIPOLOGIA  B  - C  -  D  

Indicatori                                                                         Descrittori                         Punteggi

	A. Aderenza alla traccia

      Max  3 punti


	Aderisce alla traccia
	►In modo esauriente e completo

►In modo quasi esauriente

►Aderente alla traccia

►In modo incompleto

►In modo gravemente incompleto e fuori tema


	         3

         2,4

         2

         1,2

         0,6



	B. Informazioni e    conoscenze

Max  4,5 punti


	Fornisce informazioni e conoscenze in modo:
	►Approfondito ed esauriente

►Approfondito con qualche discontinuità

►Corretto con qualche imprecisione

►Spesso superficiale con molte imprecisioni

►Superficiale e scorretto
	         4,5

         3,6

          3

          1,8

          0,9

	C. Capacità critiche e creative

Max 1,5 punti


	Sviluppa giudizi:
	►Con chiarezza e in modo originale

►In modo personale

►In modo semplice

►Poco riconoscibili o appena accennati

►Non esprime una tesi interpretativa
	          1,5

          1,2

          1

          0,7

          0,4

	D. Capacità elaborative

Max  3 punti


	Argomenta il proprio elaborato in modo:
	►Ricco e articolato

►Non molto articolato, ma soddisfacente

►Semplice, ma adeguato

►Molto schematico, spesso assente

►Non sviluppa argomentazioni
	          3

          2,4

          2

          1,8

          0,6

	E. Competenze linguistiche

Max 1,5 punti


	Organizza il discorso in modo:
	►Coerente e coeso

►Coerente

►Ordinato

►Spesso disordinato e incoerente

►Molto  disordinato e incoerente
	          1,5

          1,2

          1

          0,7

          0,4

	F. Competenze linguistiche

Max 1,5 punti


	Si esprime in modo:
	►Corretto ed efficace

►Corretto

►Con qualche lieve scorrettezza

►Con frequenti errori

►Molto scorrettamente
	          1,5

          1,2

          1

           0,7

           0,4


                                                                                                                              TOTALE:

Griglia di correzione della II Prova

	Nella risoluzione della prova specifica d’indirizzo il candidato deve dimostrare:
	Descrittori
	Punteggio
	Punteggio prova

	A
	Conoscenza dell’argomento proposto ed esecuzione della prova
	1


	Conosce l’argomento in modo approfondito e puntuale
	6
	

	
	
	2
	Conosce e padroneggia l’argomento proposto con alcune imprecisioni


	5
	

	
	
	3
	Conosce l’argomento e ne individua i contenuti essenziali


	4
	

	
	
	4
	Conosce in modo parziale gli argomenti


	3
	

	
	
	5
	Conosce gli argomenti in modo superficiale e frammentario


	2
	

	B
	Capacità di calcolo
	1
	Sa usare le tecniche di calcolo in modo sicuro e approfondito 
	5
	

	
	
	2
	Usa le tecniche di calcolo in modo essenzialmente corretto con presenza di  alcune imprecisioni
	4
	

	
	
	3
	Applica tecniche di calcolo semplici ma corrette
	3
	

	
	
	4
	Applica n modo incerto le tecniche di calcolo 
	2
	

	
	
	5
	Svolge calcoli in modo approssimativo e non corretto
	1
	

	C
	Linguaggio tecnico
	1
	Usa un linguaggio tecnico chiaro e  corretto e realizza  grafici precisi
	4
	

	
	
	2
	Usa un linguaggio tecnico e grafico  adeguato
	3
	

	
	
	3
	Espone con un lessico elementare non del tutto adeguato
	2
	

	
	
	4
	Espone in modo frammentario


	1
	

	Punteggio totale della prova


	……../15


 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA TERZA PROVA

CANDIDATO:…………………………………                                      CLASSE:………………

Risposta singola n°1

                                                                                                                            Matematica         Tecn.Produz.        Elettronica               Inglese

	Non risponde
	0.1
	0.1
	0.1
	0.1

	Non comprende l’argomento
	0.5
	0.5
	0.5
	0.5

	Contenuto superficiale con vari errori e imprecisioni
	1
	1
	1
	1

	Contenuto essenziale, diffuse imprecisioni
	1.5
	1.5
	1.5
	1.5

	Contenuto sufficientemente svolto con chiarezza
	2
	2
	2
	2

	Contenuto completo ed esauriente, linguaggio corretto ed appropriato
	2.5
	2.5
	2.5
	2.5

	Contenuto completo ed approfondito, linguaggio appropriato, rigoroso e chiaro
	3
	3
	3
	3


Risposta singola n°2                        

                                                                                                                            Matematica       Tecn.Produz.              Elettronica                Inglese

	Non risponde
	0.1
	0.1
	0.1
	0.1

	Non comprende l’argomento
	0.5
	0.5
	0.5
	0.5

	Contenuto superficiale con vari errori e imprecisioni
	1
	1
	1
	1

	Contenuto essenziale, diffuse imprecisioni
	1.5
	1.5
	1.5
	1.5

	Contenuto sufficientemente svolto con chiarezza
	2
	2
	2
	2

	Contenuto completo ed esauriente, linguaggio corretto ed appropriato
	2.5
	2.5
	2.5
	2.5

	Contenuto completo ed approfondito, linguaggio appropriato, rigoroso e chiaro
	3
	3
	3
	3


	DISCIPLINA
	TIPOLOGIA MISTA: B-C. (n°24 quesiti a risposta multipla e otto quesiti a risposta singola)

	1

MATEMATICA
	Quesiti a risposta multipla
	P.ti max 6x1.5= 9
	

	
	Quesiti a risposta singola
	P.ti max 3+3 = 6
	

	2

TECN.PRODUZIONE
	Quesiti a risposta multipla
	P.ti max 6x1.5= 9
	

	
	Quesiti a risposta singola
	P.ti max 3+3 = 9
	

	3

ELETTRONICA
	Quesiti a risposta multipla
	P.ti max 6x1.5 = 9
	

	
	Quesiti a risposta singola
	P.ti max 3+3 = 6
	

	4

INGLESE
	Quesiti a risposta multipla
	P.ti max 6x1.5 = 9
	

	
	Quesiti a risposta singola
	P.ti max 3 + 3 = 6
	

	
	
	Totale punti nelle 4 discipline
	


                                                       PUNTEGGIO OTTENUTO……….:4 = ……../15

Durata della prova 2 ore e 30 m

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE

	PARAMETRI ED

INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misura

zione
	 Valuta

 zione  

	1-Padronanza della lingua

a)Chiarezza

b)Correttezza

c)Fluidità


	A  Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco, appropriato, personale

B  Esposizione articolata, precisa, corretta, varia

C  Esposizione abbastanza articolata, precisa corretta

D  Esposizione semplice, comprensibile, generalmente corretta

E  Esposizione incerta, lessico impreciso e generico

F  Esposizione piuttosto incerta, lessico impreciso e generico

G  Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico


	Eccell.-ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Non sufficiente

Insufficiente

Gravem. Insuff.
	8

7

6

5

4

3

1-2
	

	2-Contenuto ed   

   Organizzazione

a)Conoscenze

b)Comprensione

c)Applicazione

d)Coerenza

e)Organicità

f)Collegamenti


	A  Conoscenze complete ed approfondite. Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B  Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione ed applicazione

C  Conoscenze adeguate all’argomento

D  Conoscenze e comprensione essenziali

E  Conoscenze generiche e superficiali

F  Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali

G  Conoscenze del tutto inadeguate o prressochè nulle 
	Eccell.-ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Non sufficiente

Insufficiente

Gravem. Insuff.
	13

12

11

10

7-9

5-6

1-4
	

	
	A  Argomentazioni coerenti e consequenziali. Collegamenti efficaci e significativi

B  Argomentazioni organiche e consequenziali

C  Argomentazioni fondamentalmente organiche e consequenziali

D  Articolazione semplice e collegamenti elementarii 

E  Articolazione poco organica degli argomenti, effettua con difficoltà i collegamenti

F  Articolazione non organica degli argomenti, opera sintesi parziali e confuse 

G  Argomentazione incoerente e priva di nessi logici
	Eccell.-ottimo

Buono

Discreto 

Sufficiente

Non sufficiente

Insufficiente

Gravem. Insuff. 
	7

6

5

4

3

2

1
	

	3-Elementi di merito

a)Criticità

b)Originalità

c)Problematizzazione
	Giudizi, idee,soluzioni adeguati e fondati. Consapevolezza dei problemi
	
	1
	

	4)Capacità di autocorrezione e/o argomentazione
	
	
	1
	

	
	
	Totale Valutazione


SIMULAZIONI PROVE

D’ ESAME

Sono state programmate a livello collegiale una simulazione della prima prova, una simulazione della seconda prova e due simulazioni della terza prova scritta.

Le copie delle prove sono riportate in allegato al documento. 

· I Prova: ITALIANO (8/04/2011)

· II Prova: MACCHINE A FLUIDO (7/04/2011)

· III Prova (4/03/2011  e  11/04/2011)
(In terza prova è stato utilizzato il manuale tecnico)

  ALLEGATI

A.    PROGRAMMI DELLE SINGOLE DISCIPLINE

ITALIANO

STORIA

INGLESE

MATEMATICA

MACCHINE A FLUIDO

TECNICA DELLA  PRODUZIONE

ELETTRONICA


RELIGIONE

EDUCAZIONE FISICA

B.     PROVE DI SIMULAZIONE
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